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Si vende da Giacomo Batti Libraro 
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#1LLVSTRISS. SIGN. MIO». 

ET PATRON 
COLENDISSIMO. 

Onfaeroà la proret- 
tione di Voflra Si- 
gnoria Illudi-, vna 
Principeffa fuentu- 
rata , mà lieta, perche sà di ri- 
correre à la grandezza di vn 
Heroe,chc hà meriti fufficiers • 
ti per obligarfi Pi (le da Fortu- 
na . Il corteggio, che l’accom- 
pagna, e il numero infinito 
de le obligationi, ch’io profel- 
foàla gentilezza di chi la ri- 
ceue . Non ambifce altri in- 
contri , che quello de la fola 
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fua gratìa . Quella balta per » 
renderla non odiofa à la Sor- 
te, & per amicarla à la Fama, 
che di continuo và diuulgan- 
doal Mondo le gloriofe virtù 
di V. S. Illuìlrifs. con eccitare 
gli animi à la riuerenza, & à la 
merauiglia . Riconofca intan- 
to ne la prefente dedicatone 
l’-atteftato del mio cuore , e'1 
debito della mia offeruanza, 
che à gloria di me Hello mi fa 
publicare, ch’io viuo 


Di V. S. Illuìlrifs. 



Diu otiTs. & Obiigac, Seruo 


*»•* 


< V 

Aurelio Aureli . 

r 

w . 5 

IET- 


Digitized by Google 


7 


LETTOR E. 

I O non fi profejfione dì Poeta, 
mà / ejfer Huomo , che de la 
•virtù fi diletta, e che operando 
può errare # Se tubrami njede - 
re le mie oper adoni impeccanti, 
riforma in prima quefto indiai- 
duo human o 5 fetida t animo di 
poter farlo fenza figgettarlo * 
gli errori, che à l'hora prometto 
di renderti fodisfatto . Scrìffi con 
fine di dilettarti. Se mi finirà l'~ 
ejfett o , diro, che la mìa opinione 
fu buona s fi ni accader à altri - 
menti, non farcii primo ad ha* 
•uermi ingannato . Pregoti ad ha» 
uer più riguardo à la grandezza 
del mio defìderio > che hebbi di 

svoler ti aggradire fcrìuendo , che 

.... A4 àl'an- 
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à l’anguflìa del T €4tro doue feti 
rapprefienta il Drama Se tu Jpe% 
risedere gualche cefo di brnno , 
dijfend'micol dir e ^he anco fili#?* 
di d 9 Ho mero formo rifitrattdcnr 
tro njn gufilo di nottue che le gio? 
itteriche in pìccid legate no per* 
dono punto illor preggio . Se ti par 
te .ch'io meriti queftedijfefie^attri* 
bmjci la gloria del tutto \al\amb 
r abile r virtù del Sign. Francefico 
Ramili .(he t’haHvÀ rado lòtte con 
< la \ fio a mi ì della fua. SU tifica ie 4 ^ 
marezzo del Bramale aggimìatH 
à queffa anco l arte dd pendio dei 
Sig.Simòne Fiìtort.qual nobpoc* 
ajfatìcefi per farti comparir* rc>4- 

ghe le Scémpie n 1. V ?di. C opatifii 

e gouer nati } fe brami dar fieno* 

AK- 
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ARGOMENTO. 

Agli amori (cereri d'Jsri- 
mantePreneipedi Medi, 
& di Arminda foreJÌa d - 
Artamene Rè dell’ Arme- 
nia fu generata Erifmena. 
Gorre-uà rvitimomefe de la gravidan- 
za d’Arminda, quando Erimanrc per la 
morte impitmifa del Re Tuo Padre chia> 
maro da fuddiri al Trono » fu coftretto 
d partirli vtrfola Media per riceuer li 
Corona del Regno . Quella fubita parr 
tenia apportò l’ vi timo giorno a i godi- 
menti d’Arminda , quale maturata/? 1* 
fiora del parto fpirò i’anirra afflitta in 
quel pi: nto, che diede à là luce Eri fme* 
na . Ercinia Vecchia Dama di Corte ad 
fèttuofa d*Arminda> che a! di lei parto 
mteraenne, accogliendo per pietà. trà 
le braccia la nata bambina , lènza faper 
di qual Padre origina ta ne foffe, si portò 
ad alleuerla priuatamente fuor.de la 
Reggia per celare ad Artamene i mani* 
camenci de redima forella . 

Stabilitoli intanto nel] foglio Reale 

A 5 Eri- 
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Erimante mentre fperaua d* accender 4 
le faci d’ Himeneo con Arminda , heb- 
be il lugubre auifo de Tuoi funerali . Re- 
fìòà fi fanello raguaglio così addolo- 
rato , che giurò di voler viuer celibe , è 
lontano da gliamori fino dia Morte . 
Conilcorfo del Tempo mutò crine,e . 
penfiero. Fatto vecchio s’innamorò di 
Stella non conofciuta Principefia di I- * 
beria , che da Alcefta vecchia fua nu- 
trice era accortamente nominata Aldi- 
mira ambe fatte fchiaueda certi Cor- 
fari di Media, & portate in dono a E- 
rimante . 

- Mori incanto Ercinia, ch'educaua E- 
rìfmena, lafciando la giouane adulta 
Tenia alcuna notitia de fuoi genitori . 
Quella vn giorno s’accefe d’ Idrafpe 
Principe Ibero, che in quel tempo le au- 
ucnture dell’Armenia andaua cercado. i 
Accortoli il Prencipe delle fiamme 
amorofe d’Erifmena con prometta d ef* 
ferii fpofo ottenne da lei quanto delia - 
ua;Indid poco flimolato dall* inco- 
fìanza del fuo genio, abbandonò d’im- ' 
prouifo vna notte l’amante, e sì portò 
verfo la Media per vedere le decantate 
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bellezze di Aldimira fua non conofciu- 
ta Sorella . Cotè giunto d pena , e vedu- 
tala , tratto da fin cognita fìmpatia del 
fangue fu violentato ad amarla, onde 
per celarli d l’antica nimiftd ,chetrdla 
Meda , è la Corona I bera paflaua per 
pretefe ragioni di Stato, fi pofe fotto fin- 
to nome d’Erineo per regio coppiere d 
feruire in quella Corte Eri mante . 

In quel Tempo Arcamene refo ambi- 
atolo da molte vittorie ottenute ne TA- 
fia , ftabilr di voler foggettare al fuo 
Trono la Media , Indi à poco (correndo 
con efercito numero(ò,perfin fotto le 
Mura di Thauris,doue alThora impera- 
rla Erimante cominciò ad in fe ilare le 
Mede campagne . 

Accortafi in tanto Erifmena della.» 
fugga dldrafpe , agitata da le furie dV 
Amore, e di gelofia, fi veflì Tarmi guer- 
riere per feguire del fuggitiuo la trac- 
cia . Ne potendo mai rintracciarne ve- 
ftiggio alcuno sì portò difperata à mi- 
fchiarfi frd le fchiere Armene ,per rice- 
«ere in guerra combattendo la morte . 

In tanto Erimante refoardito da T* 
aiuto d Orimene prencipe di Coleo, che 

A 6 inua- 
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lì • • ■ * 

in uà gh ito delle bellezze d* Aldimira 
era venuto i (occorrerlo, vfcìcoragiofo 
da le Mora di Thauris ad affrontare 1 • 
Kfercito Hoftile , e debellate le fquadre 
nemiche , vccilb in guerra Artamene» 
vittoriofo rimafè . 

Da la vittoria ottenuta da Erimante 
contro l’efercito Armeno principiano 
le actionidei DRAMA, 

t /. - 
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1NT ERLOCVT O RI . 


} 


La Facondia 

La Bizzaria 4 Prologo 

Choro de Capprici > 

Erifinena ignota figlia d’Erimantè in ha- 
bito di Caualiero . 

Idrafpe Prencipe lìbero finto Erineo cop- 
pier d’Erìmante . • ! , 

Clerio Moro ftio confidente. 

Aldimira ignota forella d’Idrafpe in hab> 
to di fchiaua . 

Alcefta Vecchia fila Natrice . 

Orimeno Prencipe di Coleo . ; 

Argippo filo ieruo . 

Flerida Dama del Serraglio « ' - • ’ 
Erimante Rè de Medi * 

Diarre fno Capitano . 

Orifte Generale dell’ Armi de Medi . 
Cuftode delle Prigioni . 

Choro de foldati d’Erimante * . 

Choro de foldati d’Orimeno . 

Choro de foldati di Orifie. 

Choro de Eunuchi d* Aldimira* 

Choro de Armeni Prigionieri. 

Choro di Mori , e di More ? che formano 
i balli. 


La Scena c in Thaurìs > Sede antica 
de Medi . 


SCE- 
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Nel Prologo * 

\ 

Hoito Fiorito v f 

Nell’ Atto Fruito - 1 

* . I 

Campo de Medi con veduta deli’ Eserci- 
to Armeno disfatto . 

Cortile delitiofo del Serraglio - 
Serraglio. 


Nell’Atto Secondo 

Stanze di Erimante . 

Cortile del Palagio Reale ^ 

Nel^Atto Terzo - 

Giardino Regio . 

Cortile de le Prigioni . 

-Reggia d’Erimante . 
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Horto Fiorito . 


La Facondia . La Bizzaria . Choro dì 
Capricci . 

La Fa c./~>Hefate , 

V> Che oprate 
Capricci gentili 
Qui fenzji di me ? 

S on vani quei ftili 
Di forzai languente 
La doue eloquente 
Facondia non è . 

Cbefate-ì 
Che oprate 
C apncci gentili 
Qui fenzjt di me ? 

Cap.i Fuor di cure molefte 
Da le Reggie lontano 
Quiui pofando in verde f tglio affifo 
Di fruttifera pianta à l'ombra amena 
Studio del' Erifmena , 

L'atto primo co porre ^ Cap.2./<? lo ferodo 
In si grato npofo ordifco^e tramo . 

Ca.3 .Iofeguo il terzone terminar lo bramo , 
La Fac- £ perche non m'vnite 

.A vojln fludido amiciì e che penfais 
' Senza di me potere 

Far 



Far vn Brama perfetto opre filmate? 
C ■ordì Cap. Già fi sà •> 

Che a far pompa in altra f cena 
Bel tuo dir faconda vena 
Beiti detti Jhllerà • 

Già sì sa»' 

Biz. T roppo->troppo m'h onori 

Ml comparir m così angufio albergo 
Dolce Maga de cori . 

Sò y che altroue i tuoi vanti 
Deui [piegar tu i che col dirfoaue 
L'alme incatenile gli vditori incanti » 
La Facondia non ha tetto qui intorno > 
Capricci ->e Bizzarria 
Sol qui fanno foggtorno » 

La Fac. Fiano y nou ti mcftrare 
Cotanto imbizzarrita : 

Con la facondia tu pur falche fude 
Spe/fo la Bizjzariafiarfene vnita . 

Biz . Meco tu fcherzi o antica > 

Mentre in V e atro Maefiofo y e altero 
Tràcotur ni dorati . -■ 

Stabilir detti il tuo pompofo Impero » . 
Vanne dotte f attende 
De tuoi gefli la Fama y 
Dcue il defire vniutrfal ti chiama . * 
La Fac. Parto-, fe cosi vuoi . 

Kz.V arine-, che ad amirare t pregi tuoi 
Di tua eloquenza dirai 
Spettatrice misturai » » • - 

Ch.di l Su cvtpagm sit , su • ’ 

Capi*. JT ermi r. attrai Dramaj è 

■l x v e 
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Ne 1 j» refìa cbefar \>iu ; 

* compagni su 5 /»> / « . * • i 

Biz. De le vofirefatice o miei fieguaci 
Al lume de le Faci 

Sù quejìa Scena homai l'arte fi fco\>ra . 
à 4. \ Diafi principio à l'ocra * 


Il Fine del Prologo . > 



_ ATTO 
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A T TO PRIMO. 


SCENA PRIMA. 


Campo de Afedi con veduta dell ’ E j eretto 


Armeno disfatto .. 
Erimante . Diarte * 


'Ht 


Efcc dai ’TfErmati traditore • 

5Sr£-r Canali ero villano ; . 
uè fo~ Con facrtlega mano 
jrnardo cosi togli al mio crine 
fwl* à Le Corotie acqui fiate ? 
i* ir ano Così da te vfurpate 

Sono le glorie mieter quefla defira 
Hor à terra cadrai guerriero indegno 
Vìttima del mio ferrose del mio J degno • 
Diar. Signor fignor che fai ? 
AfiradelSolnafcenie 
Iluminofi rai , 

Aprigli occhi d la luce > 

Doue b Rè ti conduce 
A vaneggiar cieco fantafma errante ? 
Tuga ifogni importunai Erimante * 

Si dtflfErim. Doue fon io ? chefò 5 Cieli refpiro , 
Af aledetti fantafmi , 

V anitadi fognate 
Larue chimeriz.ate ì e tanto ponno 
Perturbar il mio cor l' ombre d'vn fon noi 
Diar. . E che fgnaflt h Sire ì 

' ' Erim. Dd f 
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, , ,P R I M O. t* 
Eriin. Dà foaue letargo 
V iato colà doppo la pugna acerba 
Dell'vccifò Artamene->e fue mine 
Sognando mi p area d'bauer fui erme 
Ilf 'irto Armeno-,quando ? . 

Per deludermi forfè vn ombra vava r , 
D'ignoto Caualier m' apparite ardita > 
E?dal mio cria rapita 
La Corona acqui fiata il rapitore 
fuggir crede a dell'ira mia il furore > 

A4 à dal mio ferrose combattutele vinto , 
Par carni hauer il temerario e finto . 
Diar. Signor io giurarci 
Che l'vccifo Artamene anco tra l ombre 
Inui do fatto à le tue glorie inuitte , 
Perche yiuo non puote 
D rà le f quadre atterrar tuo Regio fono 
Infoiente fantafma 
Comparite à te per atterirti almeno , 

A4 a non temer Signore > 

Che Aleda in tuo fauore - ? 

Fattafi la Fortuna 
Sotto i beffili tuoi fol glorie aduna 
Erim. ChepenfauaArtàmene 
Con Armate falangi 
D' Armeni Juoi guerrieri 
Soggiogar l'Afa-, e debellar gl' Imperi} 
Piar. Credea lo folto audace 
Con penferi orgoglio fi 
D'alta Juperbiagonfi • 

Farla Aledia foggetta à fuoi trionfi y 
ALà il fuo tropfi alt o,t temerario ardire 
\ \ ‘ " Con 

v 

» N 
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Con mifer abil fine 
Incontro i precipizi ie le ruine. 

Eri. Tempo fiagià-, che trionfante io vada 
A Confoiar la reggia , 

E' l mio fulgido Sole vn dì riueggia; 

O' di Nume bamb inforza pofiente , 

Ne l'età mia più algente 
Sotto vn crine di neue 
Amor à pecora poco 

Ai 'ac cefe in petto un Alongìbcl di foco : 
Ardo per vn bel volto 
Per Emina beltà ’ 

Perde l'anima mi ala libertà . 

Andiam miei fidi in quefio lieto die 
A fe fileggiar de le vittorie mie . 

SCENA SECONDA. 

E ripiena . Argippo. 

T'V Ifipietato E tifino : 

1 J Ali tcgliejii à la morte 
Per rifierharmi in vita à miei dolori 
Miferabil trofico de' tuoi rigori . (re; 

Arg. Fatti appoggici guerriero^ no teme - 
E e giovani tuoi pan 
Sempre nutrii nel corpietade amica , 
Benché odij la fatica 
Sento-yt'he in fofienerti 
L'animo Patir alerai ' ' ■ ' 

E in me piti c refice ogn'tra 
Il delio da pietà 

E» 
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PRIMA. 

Di farti carità < 

Ouando il braccio fa fianco 
~H'o su le /palle mie forza bacante 
Ver poter farmi à si bel Ciel ^Atlante 
Sotto sì nobilpefo ? e tncarco egregio , 
Curuar il collose affaticar/ è pregio . 

Erlfm. Cortefe amico il tuo pietofo affetto 
Di cui tanto mi honori 
A4 e dìe a in qualche parte i miei dolori . 

Se depor vuoi così noiofo incarco 
Guidami fu quel /affo ? 

Che fé ben tardo paffo - * - \ 

Forma il piede trafitto ^ ^ 

Le fciagure non teme il core inuiì 
Arg. Al duol de le tue piaghe 
Mitiga col npofo il per mar tiro , 

Ch'io fra tanto re fpiro . 

Eri fui. Come fperar pofs'io 
T r eguale pace al mio duolo? 

Se per più tormentarmi 
Amor empio tiranno 
Mi traffe inguera?e mi guido tra Farmi 
EpurtAcriofento 
Predirmi il cor da fpeme lu/ughiera 
T rouera.’fchi tu br amicar dif?e /pera . 

E fon nel mio fperar fi pertinace ? 

Che /pero in guerra ntroar la pace, 

Arg. Per /apportar o coraggio/ amico 
Di cruda guerra i patimenti re* 

Troppo giouanefei? « * .. 

Jn altro la tua aeflra ? 

Che in maneggiar il brando • - _ ; 

Fa - 


te m 
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Faticar fi donna > 

Facejh vna pazjzja 
In cosi vagale giovanile etaar 
voler incontrar putite dtfpade . 

Io fc ben fervo vn Prence , 

Che mi condujfe in guerra 
Ptrche la pace fimo » ^ 

A fuggir dà i rumor fon sepre il primo . 

SCENA TERZA, 

Orimene. Argippo. Erifmena. 


ir' fiutile d’ Amore , 

Xf che Palma accendete 
Gli ardori accrefcete , 

Struggermi il core 
SenzApietà* 

Son gioie ? e contente 
Le peneri tormenti » 

Che Amor gufar fa 
Catene gradite* 

Ch'il eor m'annodate 
Stringete aggroppate 
Alfen le ferite 
SenzA pietà f, 

£' dolce il languir e* 

Some il patire 
Per vaga beltà . 

Ar %.SignorìSignor?ne le tue gioie tmmerfo 
Sepre d' Amor favellile amando ogn'ora 
Tejfi encomi à quel beli che t'innamora > 

JMLi* 
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P R I M A, 23 
Mira colà , dhe mira 
La fortunata prefa 

Che hoggi in guerra ac qui fai 5 età cote fa 
Afe le tende nimiche 
Deltefercito Armeno 
Debellatole /confitto 
Quel guerriero trottai nelpiè trafitto , 
Ori. Che rimiro^ piagato 
£ } l Caualier sì prode » 

Che tra P Armene /quadre 
Acquiftofe pugnando eterna lode ? 

Valor ofo Campione 

Non temer di tua forte » ho core in petto* 
Che à la pietà de cafi tuoi m' inulta: 
M'obliga il tuo valore à darti aita . 
Enfin. Coreiche nobil nacque 
Sempre fù di virtù degno ricetto * 

Il tuo ptetofo affetto 
Gli humant tuoi fauori . ~ , 

Seruiran di catene a Calma mia » 

Perche fempre obligata ella tifa* 

Orini. Semi Argippo al guerriero 
D'amico appoggio , andiane 
A la Città vicina , 

Colà dentro la Reggia 
Pietofa man dell'Idol mio, che adorò 
Porgerà à le tue piaghe 
Medicinale ri fi oro . 

Arg. Lodatovi Cie lo? anch'io piagato vn d$ 
T orno in Corte à mirar chi mi ferì . 

” J SCE- 


Digitized by Google 



PRIMO. 25 

Egualmente voi flètè 
Da inàufre man ài Amor cari te fori 
Scolpiti nel mio cor,perch'io v'adori . 4 
Fler. Saggia Aldimira in vero , 

Io lodo il tuo pen fiero * 9 
• 1 Se amar douefi anch'io , 

J Eermen penar nell' amorofi duolo 
" Piu vaghi hauer vorrei* 

Ne mai paga farei* 

i Che mi feguiffe vn fol amante > vn filo ; 
Con logica d' Amore 

Ì Per viuer i miei difeflofa,e lieta » 

Ffar vorrei la quantità dif creta . 


SCENA V. 
Argippo. Aldimira. Flerida. 


Ittoria , vittoria > 


^L'efferato hoftile 
E' vinto, e di frutto > 

Rijuona per tutto 
Con pocefejlante 
A honor a'Enmante 
Applaufo di gloria . 
littoria > vittoria . 

ler. Quefio il giorno farà bella \Aldimira> 
In cui Ueto,e feflofo 
Il Aledo Rè ai tue bellezze amante > 
Come giuro ejjèquir s'egli vincea •> 

Le catene trarà da le tue pian te * 

Aid. Potrà regio fattore 

B Tormp 


jl 
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T ormi / lacci del piè > ma non del core . 
Dimmi Argippo , dhe dimmi > 
L'adorato mio Prence 
Onmeno , che fà ? 

Da le fpade nemiche 

V iue illefo ì è pregione ? ò in libertà ? 
Ai* g. Non oso brando hoflile 

Perir in guerra il Prence tuo diletto » 

Per non offender del tuo bel l'imago » 
Ch'il mio Signor porta [colpita in petto : 
Dhe quante volte > o quante 
Ei sfogando Pardon del core amante 
Come s'io foffi fiato 

V amor offa [uà Dea > 

A me in vece di te coti dicea . 

Begli occhi homicidi 
Siccarij d' Amore > 

Sono dardi 
Ivofin [guardi > , 

Che vibrate à quefio co re . > 

Pietà luci gradite 

Se al vofiro bel prigion voi mi volete 9 
Ceffate di ferir , vinto m'hauetè . 

. Aid. Cornee fagace Amore . 

AB e co finge cofiui formar fi ho detti ■> 

Ma à cido l fuo vicino inaiagli affetti : 
K J[o fecondar cosi leggiadro fch'erz.o x 
Per non feruir di pregiuditio al terz.o . 
Dhe quante volte Argippo 
Senti) giùngermi al core , 

Gl'amorojì fofpir del tuo Signore , 
Quando mofijà à pietà deffuoi tormenti 

Con 
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Con eguali fofpiri \ 

L alma mi a nfpendeua a'/uot martiri . 

. .F Ieri da , che più volte vài ti gli hà ; 

F leridaà te li /copra* ella gli sà. 

Fler. Diròi ciò che tal' bora 
Animata d' Amore ' 

Tua lingua cantar fuole v 
Figurandoti apprefo il tuo bel Sole . 
Bellezze crudeli , 

Tiranni fplendori* 

T oi , voi > Jlete , * • 

Che firuggete • - 

• * Quefìo cor con fieri ardori . v 
Pietà care vaghezze 
Se volete , ch'iarda àvnvofiro lampo , 
Non m'accedete più, ch'io tutta auampo . 


SCENA SESTA. 

s > . ♦ - . • - 

Àlcefta. Aldimira . Picrici a . Argippa 

*• • > • ' ^ ' » * 

V N malan' schevi pigli)- V i 

T emerarij sfacciati 
Cortegiam impudenti , e mal creati . 
Aid. Ecco Alce Ila /degnata ; 

Chit'offefe ? Ale. Indifcreti . 

Fler. Chi t' oltraggio ? Ale. Importuni . 
Arg. i me, con chi l'hai? lafcia i putì - 

Ale. Tn malan' ^ che vi pigli . (tigli. 
Arg. Da lo /degno alterata 
Non fi placa in tutt'hoggi 
Quejiayecchia adirata . 

- B 2 Che 
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Ale. Che vecchia? fe ne mente 
Chi da pecchia mi tratta > 

Vecchia dirmi non puoi » mà dona fatta, 
Arg. Anzi perc he dal tempo 
T roppo fatta fei tìjftroppo matura 
Su l'arbor de la vita vn frutto fei > 

Che d’ vn fol fiato ad ogni heue fcojfa 
Sta vicino à cader dentro la fojfa , 

Ale. Che fojfa ? quefte rughe 
Sono fegni d'affanni ? 

Non ingiurie degli anni . 

Aid. O pazjuo humore * Ale. V dite . 

S'io vecchia fon : nel trapajfar per Certe 
Dot paggi sfacciateli 
Voleano in quefio feno 
'Lafciuetti ad vn tratto 
Stender le mani arditamente al tatto . 
Flc. A ragio VadtraJh.Ax.A queRch'io sete 
Quejh volean dal fenfo auuelenati 
Cori teriaca sì vecchia effer fanati * 

Ale. S'o,che tu fcherzi amico 
In dir, eh* io vecchia fìa * v V 

P urli per ironia . 

Fler. Rallegrati Aldimira,ecco il tuo caro % 
Aid. O fembianz^e adorate 

j Da poi bellezze à idolatrar imparo , 




SC£~ 
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** ^ ^ 

S C-E N A VII. . 

* " • / 

Orirneno . Erifmena . Aldimira . Flericfn . 
* i Alcefta. Argippo. 

* - \ 

A Ldimira f Aid. Orimene ? 1 
Mia vita? Aid. Mio teforo ? 
Orim .A pena ti riueggio , 

Che partir mi contitene * 

O amorofe mie pene . 

Lafcio à la cura tua quefto ferito > , 
Deuoper regio inuito 
Erimant e feguir, medica intanto 
Campionati illujlre , e di valor f burattò * 
Parto, e t'adorerò benebe lontano . 

S C E N A V I I I. f 

Erifmena. Aldimira. Flerida. A Ice ila; 

H Or, che poi m'accogliete 
Per donarmi conforto 
O bellezze d'amor luci de, e vaghe > 

Più non fento ri dolor de le mie piaghe . 
Aid. Lo ftrahche per ferirti 

In guerra vfcì da temeraria niano, 

Ofù cieco in piagarti, òfk m bum ano, 
AlQ.Laferitadou'èé' , 

Erifm. Nel pie finiflro vn dardo * \ 
Lieuepiagka mi fé . 

Aid. Dhe qual occulta forzjt* 

Qual pietà violente. 

'..r*- ’ B 3 AT*- 
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Monella fiamma ardente (za? 

Nel cor m' accedevi p rimo foco ammor - 
Orimeno , Enneo 

perdonatemi ■> o voi. • > 

Bel bel Cielo d'Amor funghe face/le , 

/Vr fon Soldi beltà Inficio due Stelle . 

Erifm. Bella medie amia '• 

Dal Ciel cred’io qua difcendejh à mio 
Per rifanar de le mie piaghe il duolo % 

Aid. Venni per ejfer vinta 
Da colpi de tuoi fgnardi » 

Per refi feriti vano x 

E ferita re far quand'io tifano , 

Ale. Aldimira Emendo 

. Anco à me fempr e piacque 
Nella mia giouentu , 

Spejfo Amanti cangiar come fai ih . 

Pier. Di f emina {rudente 
A' configlio maturo, e ancb'io lo Jcteglio, 
Mutar penfier per appigliarfi al meglio . 

» 

s C E N A - N O N-A.fi 
Alcefta, 

’ 1 • » » » 

M Aledetto fin del tempo 

, Quel momento , <v 

ChedArgento 
Imbiancar il crin mi fé . 

E s fuanit a già penne 
La fperanzA di godere 1 ■ - 

Se non compro fpggi U piacere * 

Che 


Digitized by Google 



3i 


PRIMO. 

Che mi guardi alcun non v’è . 
Maledetto , &c. 

Benedetti quei diletti 
Fortunati-, 

Ch’ho gufati 
Saporiti in giouentu . 

. Gran tormento è il dir già fh 
Quefto volto affai gradito , 

Ch'hordal tempo illanguidito 
Ad alcun non piace più. 

Benedetti , &c. 

Donne mie fin che potete 
Giouinette _ 

Lafciuette 

Dite ogn'hor fempre di sì . 

Piangerete ancora Vn dì 
Quel piacer 9 che troppo auart 
IRicufate di donare 
Ad alcun , che pi feruì • 

Donne mie, &c. 

S C E N A D E C. I M A. 

r V >Y*‘> . 

Idrate. Cerio. 

* * 

C Aro albergo adorato (na, 

T empio dell’Idol mio,ctiin te foggior- 
Ad inchinarti il paffo , e’I cor ritorna > 

, Non ti fulmini mai Gioue adirato , 
Caro albergo adorato . 

Care foglie felici 

Nido del mio bel Sol,ch’tn voi nfplendi 
■ '■ B 4 Qui 
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Qui fila la fi amarori de il mio cor succede 
JVon vi calchino mai piedi nemici 
Care foglie felici . 

Amor fi mi guidafili 
Sotto foglie feruili in quefila Corte 
Profiera vn dì de l'amor mio la forte , 
Cler. Sorte per me felice 
Signor farebbe , e fortunato giorno 
Se in Iberiafacejfi vn dì ritorno . 

Idr. Spiantar da quello fuolo 

Cler io non pojfo il piede abbarbicato 9 
A l’inferno d’ Amor fin qm dannato « . ' 
Cler. Per colei-) che tradì fili 
Ne laCittàde Armena 
Cafligo del tuo crror è la tua pena . 

Se vn dì non abbandoni 
Quefila Reggia nemica » 

Se non f pegni quel foco » 

Che t’arde in fin per Aldimira , io temo , 
E me’l predice il core ,• 

Contormcntofo affanno , 

Che in amar quefila donatami il tuo ddno* 
Icjraf. Amor Nume bendato , 

Che di foco nouel nìttre ima fieme 
I perigli non vede-, e non li teme , 

' De paffuti fucceffi 

La memoria ho perduta , e fappi amico > 
< Che à l'amorofe brame . 

Vncibo fol non traffe mai la fame. 


35 
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' - L 

C -,E N A ,X .1. . 
Clerio . 

»» . . li • / » . . 

P Cuore donne voi , 

Che a? giovani tal'horfede p refiate > • 
Miferelle imparate 
A non far mai per Zerbinetti amanti 
Amorofe pazJje , 

Sono gli affetti lorfalfe bugie . 

Fingere i fpafimatt 

SpcfFvfano co fioro à tutte ihore > 

Mille fiamma, ne Icore 

Giuran portar , ma non credete o belle 

A fofpiretti fini , 

Sono gli ardori lor tutti dipinti .. 

SCENA X I L . 
Erifraena . 

C omincia à respirar 

Più giocondo o mio cor laure vitali > 
Satte di fulmtnar 
Spera veder vn dì l'ire fatali : 

Vivi lieto sii su ? 

Fidi m mezjo del duol 7 non penfar più s 
T t giova nel mar tir 
! Lafciarti lufingar con dolci detti * 

JLafct ad? incrudelir 
‘ Più nel tuo mal con difperati affetti 
Vivi lieto su su ? 

Fidi in meztfl del duci non penfar più . 

1 B 5 SCE- 
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S C E N A X I li 
Orùnefìo . Enfine na. 

G Verri er->come ti f enti l 

M hà la tua corte fi a toltii tormeti * 
Dotta , e medica mano 
Poco meno-yche [ano il pie m'hà refi ; 
Così de le mie fiamme 
Rtf anato m' hauejfe tl core acce fi . 

Orini. Dunque tu vitti amante ? 

Erifm. Seguo vn core crudele . 

Orùn. Se non è d y adamante 
Ammolir lo potrai con le querele . 

Eri fm. Ah che fparge i lamenti 

Que fi animam felice à /’ aure-yà i venti • 
Oriìrr. Non difperar amico 9 
Volubile e la Sòrte degli amanti > 

Ne fuoi moti incoranti 
V aria fouente de la rota i giri > 

Del bel per cui fifpiri % 

Cangiar vedrai la crudeltà feuer a : 

Ama cofiantc-ye J pera * 

ErX'm. La fpcranz.a è vn certo che > 

Doue fa nefun lo sà , 

'Se tal volta corre à me 
Come vien poi fi ne va > 

Così mifera imparo , 

Che ilviuer dtJperàzA e vn cibo amare*. 
Suri fallace comparir 
A fiherz.ar con il dolor 
Per co fiume ha di nutrir ^ 

Con; 
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Con lufinghe j alfe vn cor-» 

C ost mi fera imparo-» -<* 

Che il viuer difperanzji è u cibo amaro . 

SCENA X 1 1 I L 

, Serraglio . 

Eriraantf. Alcefta . 

P Art iti Ale e fi a-, ad Aldimira vanne-» 
Qua la coduci » accio del Sole à [corno 
La mia bella fin venga 
Ad illufirar de mie vittorie il giorno . 
Ale. Signor v'o , che tu miri 
Da che in guerra n'andafti à qual auazJo 
Sia crefciuta in beltà la tua diletta , 

Con vn vez^o inamor a» e i corfaetta . 
Me le cighe fue belle , . ; j. 

Amor Parco hà diuifo » 

. L su, quegli occkt ajjìfo f 
Doppie quadre Ile al se fulminale fiocca : 
V'edrai nella fua bocca 
T rà quei labri diurni 
Quafiin conca di perle-»e di rubini 
Scherzar le gratie-»e detro vn fin di latte 
Stupido fiorgcrai con tuo diletto 
Due fidi/jìme poppe 
Ahnacciar quafi J cogli in mar ài amore 
Jl nauf raggio de i alme a piu d vn care « 
Jl refidio non definito » 

Ala da le mie preme [fé 

% * Tu 


Digìtized by Google 


*16 -ATTO 

T U dotto b Rè ne gli amorofi Jhtdì 
__ Forma le confequenz^e, e poi concludi * 
Erim. A T onpik ì non pik : cofiei 
Col fuo dire lafciuo 
Moue guerra importuna ài fenfi miei . 
ff a itene . Ale. T' vbbidifco . 

Erim. Quali dentro il mio Regno 
Strepito fi rimbombi 
Odo fonar d'alta letitia in fogno ? 

s «c « e ’n a xv. : 

<v ’ * ' 

Argippo. Erimante. 

S ire allegrezza . Erim. Che? 

Buone none Signor liete per te . 
Onfieilprode-,e genero fio Duce 
He la Regia tua Corte hor bora è giunto* 
Er. Che di felice apportai Ar.Eccolo appètto* 

. \ I 

SCENA XVI. 

Orifte . Erimante. Argippo. 

« 

H A pur Cielo corte fe * 

Fauorito i miei voti, io pur m'inchino 
*Algra Marte dell' A fi a y e al Me do Re- 
De lieti cafi apportai or ne vegno . (gna 
Dhe rallegrati o Sire , 

Quell'Armenia fuperba , 

Cioè qual idra nemica al tuo valore 
Mando fimi capi arditi 

Ain« 
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A infefiar quefii liti , 

Kn ai pur vinta , ^ debbe Hata alfine 
Coflre tta e à lagrtmar le fue mine 
Da le Regie tue fipade 
E vintale Aggiogata 
Hor che hd le forze fue fiaccate , e dome 
A l immortai tuo nome 
Con [aera humil la regia fitta corona 
Si fàtua ferua->e à tua pitta fi dona*. _ 
Erim. Fortuna io ti ringrati o : 

Mente chi cieca in fauonr ti dice > 
Ferma il chiodo à la rotaie fon felice , 
Orif. Signor quando naficefii 

fife le tuefafee incatenaci il Fato > * 
A tuoi merti obligato 
Siprofejfa il Defiin-fgode in fornirti > 
Gloria ae la fortuna è ilfauonrtt , 

S C E N A XVII. 

Orìmeno . Erifmena . Erimante . Ori- 
fte. Argippo. 

S ire perche più fiplenda 
Il dì de tue vittorie > 

T roffeo de le tue glorie 
Queflo guerrier confiderò à tua pietadc \ 
; Da le Mede tue fpade 
Ferito et fu ne la mortai tenzone > 

Fier Defìin->non viltà lof 'e prigione „ 
Etìfm.Signor, bnm.N’on piu: tSn tendo, 
fife le Regie mie fianze 

fiia 
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Sia condotto il Prigion partafi ognuno . 

So che tua lingua burnite 

l)a me pietade in don chieder volea ; 

Songiuflo R'efio bilanciar Aftrea . 

SCENA XVIII. 


o 


Erimante, 

Cebi miei > che mir afte ? ~ 

^ S onnachiofi voi già lumi non fiete; 

£ pur veduto hauete ; , . 

Il guerriero fatale ■* . 

Quel, cWin fogno m'apparue . 

Sugli albori del die 
*A funeftar balte vittorie mie . 

Che rifoluo ì Che penfo ? 

Difutili pen fieri > 

£ ardane intempefiiue rr 
Se in mia Corte fen'viue 
jQuefio Serpe fatai sangue fi fiere* 

Couo l'afpide in fin : mora, il guerriero „ 

SCENA XVIIIE- ~ 

Eruttante^ Icìrafpew * 

E Rineo p E» mio. Signor èì Briosi tempo 
^ Ne l e regie mie ftanzfr fi arrfifi 

f^anneye latr.uerai ‘ . .. .. . ./Sole. 
Prigioniero vnguerrier ;priach’boggi it* 
Cada' di feti m fino > 


Fa 


’i 




Digitized by Google 



p R I M * O. J9 

Fà che Adora HPrigionfialli il veleno . 
Idi*. Guai- corti mandi funcjh : 

Sire*. Erim. T nm intende fu % 

v 

SCENA XX. 
Alcefla .• Aldimira . Erimante . ; 

Tf '/nger concienti o figlia . ° 

Aid. Jl Per compiacerti o amica 
• Jnfegnerb con finte cortefie - — 

A la mia lingua articolar bugie . 

. A4 io Rè ? Evim.Mio Cieli mia cara ? 
Nel refpirar l' arrivo tuo predijji » 
Mentre laure vitali y 
Che da la bocca tua furo dacci ate 
' Al mio core inviate , 

M'annunciar palpitanti in fen larnuà? 
Di te mio ben ? per culi refpiro y e viuo . 
Aid. Per sì.eccelfifauóri 
Nel Ciel di mie fortune ' 

Jnuitto Sire il cor deuoto adora 
- L'alto tenor di quell arnica Stella y 
Che mi fè f chiava , e tua fedele ancella . 
EH. Lafcia gl t offe qui ò beliate di già attedi 
Dellamor y ctfÌ0 ti porto 
Argomenti veraci b mio conforto . 

T ù che regina fei de'miet voleri 
Merti in vece dthauer catene à i piedi 
premer Corone , e talpe fare Imperi: 
fy Alcefta . Aie. Eccomi o Sire . {gpi+ 
Eri. Logli à quel piè quei ferrei lacci indc- 

Son 
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Son pi k dovutile degni ' • 

Quei fìer legami a que fio cor per farmi 
Doppiamente t uo feruo y e incatenarmi . 
Ale. O' figlia fortunata , 

Doppo lunghe tempefie 

Pur vn giorno feren per te rifp fende: 

Chi fingere non sà •> nulla hoggi intende , 

SCENA XX E 

% S 4 

Erfmante . Aldimira . Oriftè . A Icefta . 
Ckoro di Armeni Prigionieri 

'XjEnga Orifte-tdoWe ? Orif. Proto a tuoi 
K V E quefthche tu vedi ( cenni; 

Armeni prigionieri 
In trionfo à tue glorie , offro à tuoi piedi „ 
Erim. Rallegrati Aldimira > 

Bella mia i dolatrata 
De l'Armenia acqui fiata 
Hoggi il Ciel ti defiina 
Fortunata Regina .. 

Que fio ferto reai cingale coroni 
Jl tuo meno fubhme ; hor y che tu fei , 

De l'Armenia Regina , e à me Signora? 
Commanda à chi t'adora . 

Aid. Sire così alti fregi 

Da la regia tua defira humil riceuo 5 

E à te come tue gratie 

Mio benefico nume il tutto io deuo : 

M à fe impetrar mi lice 

Da te grane mio Rege y vn fol fattore 

- la ~ 
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Io ti chiedo Signore . 

Hrìm. Commanda . Aid, In dì sì lieto . 

Per tua regia pietà 
Donami in libertà 

Quejli Armeni prigioni? e il Canali ero-) 
Cb'Orimeno hoggife tuo prigioniero . 
Erim. Quelli liberi dono à tuoi -voleri • 
Aia qual pietà ti mone 
Ad implorar mercede _ • 

Per l'Armeno prigione s'ei no la chiede ? 
Aid. Stimol di cor te/i a , 

Che in Caualier fi degno 
L'auuerfità de cafi fuoi dif degna 
Falche pietofa, e fumile 
In fuo fauore à fiìpplicarti io vegna . 
Erim. Suppliche intereffate 

Preci troppo corte fh ah ben v' intendo , 
Perfido amor gli inganni tuoi coprendo. 
Màfie morte dificiolge 
Ogni vincolo human-) donarli ef t into 
Il Caualier pofPipJf ' • ♦ • X 
Che libero fhaàrl*: sìy sì;Aldimtra 
A tue voglie f oggetto 
- libero il prigioniero io ti prometto . 
Aid. O Pecchi fiemplicetti 
Se al par de* giouanetti 
Credete ejfer amati 
Siete y fitte in errore oforfienati * 
Amor-, che è tutto ardore 
Fugge yfrgge la brine > ama il calore . 
Di freddi abbracciamenti 
Infiulfih& impotenti 
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Feci femore rifiuto. 

Sdegno f degno per quefto <vn Rè canuto , 
V voglio con fua pace , (ce. 

Stringer Jìnngermt al sechi più mi pia- 
Voi*» che fuor di catene 
La libertà natia liete hor fruite » 
jìl mio gioir gioite , 

JE mentre io parto confejìofe danne 
Jtp plaude te giocondi a mie fperanzje . 

♦ 

Qmui i Prigionieri tratteli le catene da i 
piedi intrecciano con le medefime vn 
ballò per allegrezza della ri- 
colta libertà. 



ATTO 
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ATTO SE CON DO. 

SCENA PRIMA.! 

Stante à'Frimante , « 

X 

Erìfmeaa, 

O ' Fiere tempefte , . _ 

Di doglia feuera 
, Flagello del fen > 

Da 'voi più non /pera 
L’afflitto mio core 
Goderlo fplendore 
D’vn giorno feren . 

Seinfluffo maligno 
Di Stella inclemente 
Mi sforza à patir 9 
AAl mio cor dolente 
Più caro e men grane 
Più dolce è foaue 
Sarebbe il morir , 

Mà folle ? e che di/pero ì 
Chi sa , che vn porno Amore 
F attopieto/o a le fuenture mie 
Non mi tragga colà dotte fen giace 
fc amante infido il rio femn mendace ì 
Ofn~ 
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infittì Aio mio cor 
.Ancor tu fieri-, ancor ? 

'Speranze poi , che fiete 
Auuezze a lufingar 
Dal fino, mio partitene ■ ' 4 •* L. \ 

mi fiate à ingannar ; 

Ah no .'fermate ti volo 3 ^ 

, V o&lio piuer fierando,e mi confilo . 

«S 1 il cor,che mi dice 
S offri foffri in amor , 

La forte vn di mutabile. 

Di fan era il dolor. 

Ah sì : Statemi in fino 5 
V i trattengo fperanze,e v'incateno; 

SCENA SECONDA. | 

I .V 

FJtiìda . Erifmena . 

G terrier lamia Signora * 

Aldimira la bella à tè minuta ? 
Eliache per te oblia 
D'Erineoi&Orimeno 1 
I geminati ardori , 

V wta da tuoi fplendori - 
- . Atefil fi ccnfacra-,e perche fino 

doi iit! Giàaal fio core i primi amanti eflratti > 
tratti * A donarti minuta d'ambo i ritratti . - 
vagheg-Erifm. Rendo grafie àia bella ' 

J da Che sì m'honora ,e à te vezzo fa amica 
Bel atu> catena d'affetto al mio cor legai ? * 

prinu>. Tremio douuto al tuo corte (e impiego . 
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Il Cernirti m' è fregio amico io parto , 

Ad Aldimira homai riuolgo i palli: 
Mitentarebbe Amor io quìrefiaffi. 

; c e n' a terza: 

Erimena . 

sventurata Aldimira » 

5 Sitibonda d' Amor e, 

T ù ricorri ad infinte » 

Che'l bramato liquore 

Dar non ti puo->ne à tua penofa quetó 

Rampollo tien per fatollar tuafcte* 

Effigi sfortunate 

Se da vn genio incoflante 

Voi fofle abbandonate . 

Me incolpar no douete\o CieUche 

Luci mie y cbe mirate ? 

Come in queflo ritratto 
Del traditor Idrafpe 
L’effigie contemplate ? 

Ah perfido t'intendo > 

Anco in mezjo à colori 
Comparirmi tu vuoi • t 

Auuegjzjo à colorir gl'inganni tuoi • 

Chi sà che in quefta Reggia 

D' Aldimira inuaghito 

No fi a il fello, che altra beltà vagheggia» 


SCE- 
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' Idrafpc . Enfrn ena * 

A Mordoue mi guidi 1 

Cf violenze amare ? e pur degg'io 
Per coprir l'effer mto 
Sotto fpoglie fermli in quefla Corte 
E jjer lugubre apportator di Morte * i 

Gutrritr le tue fuenture 
Ali trafportano al pianto ond ' io deploro 
L'acerbità del tuo Defìin feuero ; 

Aito comando > e fiero 
Del Rege à te mi manda 
Con quefla 5 che tu min 
V elenofa beuanda * (mico t 

£rif. Io non nacqui immortale , ho intefo 
Vittima al mio De fino 
Cadrà quefl'alma->e'l Fato mìo inclemett 
Si fatierà nel mio fangue innocente « 
Porgimi quella coppa> 

E quel Let al liquore 

He gli gitimi refpìri 

T ragga l'anima mia fuor de' martiri ; 

Ahbche miro ì o dolore 

Refifli anima mia 

Non ifuenir ancora 

Sofiienì per breu ’ h ora 

Il fangue dentro il cor che non figele -, 

O s vifta iniqua , e fiera* 

O'traditor crudele . 

Idr. L'infelice atterrito 

JDa 
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Dal' affetto di Morte 

Hà il coraggio f 'marito ? e delirante 

Cadde priuodi f enfi . Ecco Enmante . 

SCENA Q_y I N T A. 

Enmante . Idrafpe . Erifmena nel Tuo 
fuenimento . 

P Vr e finto ti miro > 

Pur in braccio à la Parca 
Vinto cade fi / , e foderato al fine ; 

Hor minaccia al mio cnn fé puoi mine . 
Idr. Sire il Guerrier . Erim. T' intendo : 
T ronca gli mduggi bomai , 

Vatene ad Aldimira-, è le dirai 
Ch’ io qui l’attendo . l(\r.Sire 
Il Pngionier. Er. Lo miro-jl sbyfintedo . 
Idr. Refi a il Rege delufy e non s'auuede , 
Che fuenuto è tl Pngion smorto lo crede « 
Signor . Erim. Partiti dico . 

Idr. Io vado? fi non vuoi 

Le accufe vdir del non intefo inganno 
E e fteffo incolga-, e fia tuo filo il danno • 
Erim. Infelice guerriero? 

Pie tade al fin non conofciuta a forza 

He le vi/cere mie commoue il fanguey 

E quel affetto ef angue 

Par^ che a pianger m' imiti 

Con dogliofe querele 

L'auuerfità del fino Deftin crudele : 

Mà folte , che ragiono ? 

Pie* 
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Pirtade iniempefliua à che mi affale ? 
Con Vn colpo letale 

Se vn priuato morì > viue vn Regnante ? 

V ih non teme Erimante 
De riunii à [ue glorie^ Palma mia 
Patta e libera infen dagelojia . 

SCENA SESTA. 

Aldimira . Erimante . Erifmena fuenuta . 

•p Ccomi pronta a cenni tuoi mio Rè. 
Erìm. t Vedi colà mia bella 

il Pngioner > che mi chiedeflhei dorme j 

Se dcjlàrlotupuoi 

Libero lo concedo à i defir tuoi . 

SCENA SETTIMA. 

Aldimira. Erifmena . 

V o4ghe Stelle » 

Luci belle 
Non dormite, 
aprite il fereno 
De vojìri begli occhi » 

Lafciate-yche [cocchi 
In queflo miofeno 
dimore i tuoi d ardi > 

Bei lucidi [guardi 
I lumi dhe aprite « 

Vaghe [elle 

Ij*G • 
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SECONDO. 

Luci belle 
Non dormite .. 

Erifm. Empio. AÌde. Il mio ben refpira, 
E fognando delira . 

Erifm. Così la tua Eri fmeno, 

Fiero Idrafpe tradtfli ? 

Così fellon fchernifti 
Chi l'honor Juo ti diede : 

Così ojferui la fede : ahi fon udita 
Gli eccejfi del mio duol mi fan pale fé > 
Fingerò con cofleì, ch'il tutto intefe . 

Aid» Deflati mio diletto. 

Qual Idrafpe fognato 
Ne tuoi r ipofi à perturbar ti viene ? 
Qual Erifmena inuochi » e quai chimere 
Sono le mù tue fognate •> ò vere ? 

Erifm. Ah non fogna il penfiero 
Dal furore agitato io J copro il pero , 
Sappi 5 che in quefla Corte 
QuelPErtneo , che vn tempo far fé il core 
j E 'vn' empio , vn traditore , 

Ei eh' Idrafpe s'appella • '-*■ 

Erifmena tradì , eh' è mia forella . 

Vn luflro i che cercando 

Vado lo federato 

In più ftraniere Corti \ 

Per vendicar de la germana i torti , 
Quando al finrirrouato 
E' ho in quefla Reggia , ou'io 
Contro l'empio defio . .. j . . 

Da gìufl'ira affaldo 

Gli oltraggi vendicar di chi hà tradito . 

c 
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Quei a il furore , ò caro 
Placalo /degno amaro .. 

, Se meco in dolce. affetto 
Non f degni dHHimeneo firinger il nodo. 
Io ti giuro , e prometto , 

Qu&l Erineo , che traditor tu dici 
Offrir pigione àie tue veglie vi tri ci . 
Erimi. Fìngere mi conuiene , 

,■ Speranza mi lu finga , e mi mantiene* 
Mia bella fe non jdegnt 
C li affetti del mio core 
T uo Confort e faro, ci vnìfea Amore • 
Aid. O voci amate , e care , 

O mio vago adorato , 

■. Qfcfia RegiaCorona , 

CloF da la forte in dono à me fu data » 
Fregio del capo tuo fu deflinata : 

Cogne Re get' inchino. 

Come Spofo t'h onoro , ■ 

E come idolo mìo t'arm , e t'adoro . 
Erifm.ì Occhi belli à voi mi dono, 

Aid. / j Da l'arco d'vn ciglio 

NorrjiU { S j%!’£‘ 1/lgaie 

- Ch ''° "f } Bàfim. 

Occhi belli à voi mi dono . 




SC E- 
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S CE N A OTTAVA. 

Orimeno. Argippo. 

A Hi che vidi ? ahi che intefi? , V 

A// tradì f ce Aldimira 
Per l'Armeno Prtgion arde, e fofpira , 
APi tradifce Aldimira? 

Cauaher disleale 

Piu non r amenti ingrato 

Quella pietà, che à le tue piaghe vfai / 

' Ah non t'hauejji mai ... . ^ 

Conofciuto ì ò mirato . . ** • 

Arg. Signor f acquetale l'ira tua reprimi > 
Che ad ejjere tradito 
Da f emina in amor non fei de i primi, 
JVon ti doler fe la tua vaga in feno 
V amico accoglie , il Caualier o Armeno > 
C /? Donne è già cofiume antico , 
V oler oltra l'amante anco l'amico . 
Orim. Amorti giuro Amor 
Di non adorar più beltà mendace 9 
Aldimira ti lafcioyaddiovd in pace; 
JMà in vano à queflo cor 
La libertade io tento , 

Perdonami ò mia bella hor ch'io mi peto 9 
Spegner non pojfo gli ardor miei voraci 
S on le catene mie troppo tenaci • 


C 2 SCE- 
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SCJìNA NONA. 
Argippo . 

' f a - . < . j 

« * * . A fc •* 

P O«£r* innamorati 

Quante fciocchezcae vfate ? 
Sevtfprezjz*ano vn di le yoftre amate 
c farete per dolori feritati . - 
P oneri innamorati > 

Miferi femphcetti 

Non vi JìUlate in pianti 

Son le femine al fin tutte ìncoftanti 

fronte fempre à mutar voglie ? & ajfett 

Miferi femphcetti. 

SCENA DECIMA. 


Flerida . Argippo. 

: 

V Aghi Adoni , che de' cori 

Ogni giorno à caccia andate •> 

E che no , ch'il mio non fate 
f redamai de'vojìn amori > 

Se di farmi innamorare 
Mtferelli voi credete 
Stolti ben , f empiici fiete > 
r Goder v'o fenzjt penare . 

Mai non volfi l'alma mìa » 

Sottoporre à le catene 
Scioltale libera da pene > 

Amo fol per bizzarria • 

Ecco il mio vago fo caro mio vtLwfo 
-> Pur 
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Tur ti ritrouo al fine 
Mio conforto amorofo . 

Onde tanto rigore 
Superbito mio bello ? 

Se per darmi martello 
Meco tù fingi afprezjm > 

Vfa pur la dttrezjm . , 

Sdegnofetto pur taci , 

Quanto più tu t'induri à me piti piaci . 
hxifTAh perfida tu credi > 

Col fingere damarmi 
Con mentite parole anco ingannarmi ? 
Fler. E quando f ingannai ? 

Erg. Se tu per bizarria fingi in amore 
Simulato il martire. 

Come chiamar mi puoi 
q~uo vago 5 e caro tuo fenzji mentire p 
Fler. *< 4 h f intendo : m'vdtfti > 

Io ti vidi » e fcherzjii 
Idolo mio di letto. 

Per proua far del tuo coftante affetto . 
Arg. O' femine fcaltnte. 

Benché notami Jia vofira natura 9 
’ Più 9 ch'il mio cor s'indura 
In volervi fuggir più > che m' aretro 
Voi mi sforzate a cprrerui-al fin dietro 9 
Refifiere non poffo 
Credo certo , che habbiate 

Qualche demone adoffo . . ,. * 

Fler.l S«m,o?\ si K 
Arg-/ Se» tuo f » ■ 

q' cara forte ? o fortunato «/. 

.... ~ C 3 Con 
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Con dolce gioire. : • . \ 

Se ac ci nm quel martire > 

Che Calmaci rode v 

Non e vero giacer y fe non fi gode . , 

Arg. T'<*wo, 

O yàrte , ò fortunato dì . ' 

*vscena; vndecima, 


Cortile del Palagio Reale . 
Idrafpe. Aldimira- r 

* " ** * t 

*• . • „ » . » 

F Erma il paffo Aldimira >. 
Senttcrudelfdhe fonti 
D'yn core in amorato, - i 

D'vn' amante fprezjzjtto . 

V viti me voci , i doloro fi accenti . 

Dotte , > 

Che mt giurajh eterna 

Sella tiranna mia ? . -, '»■ 

Ccj 1 ;’ /’ antiche fiamme il core oblia ? 
Aid. Amico è per fumai > - ..... \ 

jFV/P* // caro y il bello » . » : v. 

'■ fe luccio notte Ilo 
Hor m'incatena licore » 

Che far poli’io > fe così vuole Amore ì 
Idr. AV l arbitrio non toglie . 

Aid. 7 * iranneggia le voglie . 

Id. J'W £t ragioyc'kabbi il feruir mercede, 
Aid. «<4zwor r f la ragion non vede . 

" T : „ ' Idr. 
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Id. Premio sì Tdegno il mio penar n'acefftaì 

Al. Parla ad altre Erineo^h'io soproutfta . 

Idr. AI or ir'o già ■> che neghi 
Al mio duolo pietà . Aid. Fà ciò che vuoi 
Io penfo à eafi mieUtu penfa a' tuoi . », 

Idr. Morirò di f pie tata-) 

E fatto fpetro errante 

Ale tue luci mante i-.Q. 

T urbarò la tua pace > ombra dannala: 
Morirò difpietata. 

Scenderò ne l'inferno , 

E da le furie ardenti 

/nuderò i tormenti 

Per flagellarti il cor anima ingrata : 

Morirò difpietata . 

Aid. Vanne mi fero va con i tuo i guai > 

So ben che di morir ti pentirai . 

Pazjzj amanti di voi rido 
Quando fentodir , che ardete , 

E che al foco di Cupido 
L'alma) c'I cor vi di firuggete . • . 

Che v'vccida il dolor io non vi credo > 
Dite morir? n 'e mai fpir'arvi vedo . 

L' infiammar fi à lo fplendore 
Di due lumi è dolce forte-) 

Le ferite , che fà Amore 
Dan la vita , e non la mo rte . 

Che v'vccida il dolor io non vi credo » / 
Dite morir 5 nè mai fpirar vi vedo . 

* # . » * 
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f S C E N A X I I. 

Clerio. Alcefta* 

A Mica qui d'intorno « \ 

Tt ritrono finente andar vagando y 
Se fonerà d' Amanti vai cercando . 

Da qnefto popolo io , t 

Chi ti faccia a' Amor la carità > 
Indarno Alce [la à tna necejfità 
Mendichi affettile con impiego infano y 
Difperdi l'opra , e la fatica in vano . 

Ale. Clerio non mifprez.z.ar->chefe non fai 
Di vecchia amante i pregi > 

Odimi , e li fapr ai . 

Vecchiardi •> che d' Amore 
Torta in fenoil cor piagato » 

Con mi W arti , che hà imparato 
Sodisfar sa l'amatore , 

E per meglio comprar l'affetto humanoy 
Hà l'argento fu'lcrin->e l’oro in mano . 

Siete folti à difprezjLorre 
Vecchia età per impotente j 
Se anco Incido nel Mare 
Splende il Sol quand'è cadente , 

D'ogni mole affai vai l'antica cima , 

E più antica , eh' eli’ d vie più fi filma . 

Clc. Ne la fcola d'Amor faggi a Maefira 
Dotte ragioni à dtfpiegar t’afcolto ; 

Mà quando increfpa il voi to, 

Ad altro , che ad amare 
Dee la donna applicare . 

Odi 


Digitized by Googl 


SECONDO. 57 
Odi certa canzjon-iche già fole a 
Cantar la vecchia madre mia Direca» 
Il tempo piu non e , X 

Che de l'antichità fi faccia Jlima , 

Chi gioitane godè ... , 

No torna più à fruir qual era in prima : 
Donna fatta canuta 

Non gode più ? màà goder V altre aiuta > 
A la menfa d'Amor 

Senile età viuanda mai non tocca > 

Nme digiuna , e ogn'or 
'Languendo fià con l'appetito in bocca . 

/. , Donnafatta canuta ■ ' W 

Non gode ptù>mq à goder i altre aiuta . 
Ale. Per miaf'e Pio ti giungo co queft'armi 
No infegnarti importuno à beffeggiarmi . 

s .C £' N A XIII. 

. ‘ r - 

Erimante . Diarte . Orimene) . Idrafpe . 

» 

V .4 . < < •* « » » 

S I a queflo il drprefijfo 

A lefefle de' Medi invitti Heroi ; 

Chi gli alti pregi f noi 
Spiegar defia de l'armi al chiaro lampe 
Ardito feenda in campo 
Ad honorar di mie vittorie il giorno : 
Del vinto Armeno à f corno 
V'o-yche pompa si illuflre annua refulti , 
£ che in tal giorno il Me do flegno efultù 
Diart. Già degni intorno o Sire 

Noceche applaude à l'armi tue vitttrici 
; . C 5 Per 
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Per la Città rimbomba -, 

. E echi à l e glone tue forma ogni tromba . 
Erim. Per piu render f e fio fe 
Le pompe de la Corte 
Hoggi pub li co-, e voglio 
\ Per mia fpofa Aldimira 

Coronata walzjir al Afedo Soglio . 

Orini .Ahi che intendo ? \dz.Ahi y che fcntoì 
Orini. T r affìggimi o dolore . 

Idr. Uccidimi b tormento . 

. ..S CENA XIV. 
Aldimira. Erifmena . E rimante. Orimene. 
Diarte. Idrafpe. 

*• f : 

G Ratie ti rendo b Sire 
Di sì nobile dono , 

Quefi' è mio fpofo-,e di lui moglie io fono , 
Erìfrn. Benché efiinto mi pogli 
. Io che vutertà bramo . - 
Con Palma-, e'I cor deuoto 
Ogni fortuna mia 

-Al diadema di Afedi a appendo in poto, 
Erim. Che miro ? fui tradito ? 

» ' £ s v/uo il P rigo mero ? 

Chi fottraffe il guerriero 
Dal mio giuflo rigore / 

Erineo traditore . „ 

Jdr. Signor. Erim. T aci fellone , 

, . Cosi infido effèqutfti 

/ comandi reali. Idr. Odi. Etì.T\acqjuet et, 
Jd J Le mie difcolpejii.T aci.aprir no voglio 

De n 
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Le orecchie à tue bugie , . 

Prouerai tire mie . 

Erifm. Signor . Erìm. Reprimi audace 
J tuoi dettt infelici , ri 
Non afcolto nemici . 

Aid. Sire. Erìm. Ammutirei ingmta. 
Concentra nel tuo petto 
Le lufinghe mentite 

Di quel bell» infedeli ch'ardere in amor a* 
Dmpia così febernifei • 

VrPJRè,che t'ama-, e l'ejfer tuo decora ? 
v , Togliti dal mio affetto , e ouunque vai % 
T'accompagnino o cruda i miei termiti > 
Se à fortune reali , io f inalzati \ \ \ g > 
Saprò render funeftt i tuoi contenti Vv ' \ 
Conducete ò Soldati . . • . • \ *. v > ' \ 

Dentro carcere ofeuro 
* j Quefi' indegna, ilfuofpofo , & Erineoy 
Ih vece d' Himeneo • • ì ■ . ^ 

Vò che fpkndan per voi faci funebri »\ 
Vò che hoggi fi celebri ,.:* ... .i 

_£)/ p mpe in ve ce, e di fefiofi honori 
La tragedia crudel de voflrt amori . • 
Diart. Mifen,e ciechi amanti 
Non vedete-, che alfine ' 

Ogni vofiro piacer termina in pianti . 
Orini. Ardiffi, arfiiffi ò core • i 

Sotto gli aufpici tuoi mi parto Amore • 


ss*# 


o r 
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S CE N.A-. XV. 

. ...» i . » . , ...... A 

Idrafpe Diarte . * » . 

Trous^^ q>e ^ l ° ■* -® et *f ******* ^ 

il fuo rf.V^ Sin che dal fuol raccolga 

trattoci L'imagine fprez^zjzta . • ■ - . 

duto in - D'vn amante fedele ? 1 \ - ' 

ErVftne- Idimira crudele • * 
na nel T'mtendo sì?t' intendo < ’ r * 

pai tire t /Vr mofirar^che mi lafcùe m'abbandoni 
< Per nouello amator , per <*//ro ». 

Co« /<? memoria mia perdi l'imago , ■* 

V fatemi dal cor lacrime amare > 

£ conuerfe in torrenti . . ? 

Del mio lungo penare 
Eftinguetemiinfen le fiamme ardenti * 
Cruccio troppo crudel proub l'amare . 
Vfcitemi dal cor lacrime amare . \ 

Laf datemi dal duol cader fuenato ' 
jCrude felle fatali ,* • ■ 

Da la parca troncato 

Lo fame fia de giorni miei vitali . 

Co// p/« wo» w#rò fcherz.o del Fato ... 
Lafciatemi dal duol cader fuenato .. 

Diar. Jlndianne-i e ti confila , • . • J 

Cibo por Panar in parte i tuoi dolori . , 

Con l'idolo , che adori „ 

La prigione commune Foggi tu haurai . 

Idr. Potranno à la mia morte 
Splender per faci del mio Spie i rat . 

SCE- a 
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S c E m A T .X V: I., 

. » Argippo . Alcefta . • 

S uitio fon di fuggirti -\ 

Non mi fianco in feguirti . . 

Arg. Oh che gentil humore ; 

Che ricerchi da meìAìc.Solo il tuo core . 
Arg. Nonfo quefle paz,zje 
Di trarmt il cor dal petto > 

D'anticaglie per hor non mi diletto . 
Ale. So perche mi difprezczj .. 

Atto i vago traditore .A 

Fleridatihàrubbato > > 

,* Con gli accorti fuoi vtzjjt 
. La libertà del cor -, - (ti 

Aià.Ar.Che •porrefii dir? Azòiche ti pe. 
In breue del tu' amor-, [enti dhe / enti . 
Ciouinetta 
Lafciuetta 5 

Che Amator cercando và 
Alai d'vnjbloji contenta » 

Che fodisfià fua beltà , 

Aid con ingegno fc altro > 

A pena abbracia l'vn-, che pefa à l'altro * 
finge accorta 
Cader morta 

Spejfo in braccio del fito ben » 

Con giurarti-, che egli folo ' 

Lacatena'edelfuofen 

Aid con ingegno fcaltro 

A pena abbraccia Ppn-xche pefa à l'altro. 

SCE- 
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S C E N' A ' X V il li 
Rerida . Argippo. Alcefta. 


« x_ J a , 

O Non vi turbate no , 

Se volete ch'io parta io partirò . 

Ah perfida maliarda 
fio le tue voci vdite . : 

Bella Matrona tn vero 1 , » . v. 

Da invaghir giovinetti \w 
Eccovi vna G abrina ò Zerhmetti . . \ 

Ale. Amo sì al tuo difpetto w \ 

E fievn foco è /’ affetto y\ . 

Arder conviene fia con tua pace ò amica* 
' Piti à me-, che a te come materia antica . 
Arg. Ache fattevi ,vdite 

Bramate t amor mio fr , » • A 


Ar g.Chi piti m’ama ? 
Fler.\ T 
Ale. f r ° ' 

Ar g. Che Vcrrefte ? 

Alc'}^"- 
Arg. A chi fi deve? 


•.a*.' .iVA 


Fler. \ * ri 

Aie .J^rne... ...... .. •> 

Arg. Facciam-, che la Fortuna 

ifuefte gare druda, ' j>* . 

t Emi dom à coletevi più n'arrida 

Gli 


«A * 
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Gli occhi vi bendar'o •> 

£ ài colei faro , 

Gt he più fc altra in cercarmi 
Quid' intorno farà prima à trovarmi, 
7~ aci non t'adirar a detti miei 7 
V oglio mio benych'hora fchewiam cofiei. 
Ale. B endami, Fler, Son contenta , 

Axg. Jf elafe 
Più grate 
Sarete al miocore^ 

Che anco bendato fuol andare dimore, , 
Qu$fta è la met(uh\.Dar pricipio bramo 
Arg, Non ripartir di qui tio nd tt chiamo, 

V\£\¥ i ! r ° ui \cbi!w. 

Alc.S T,trm S 

Ale. Già mimouo , . . 

S 1 io ti trovo 
Fortunata ben faro . 

. ' 

I » 

SCENA XV ni 

\ * 

Alcefta , Clerio . 

• \ . , 1 * i. . . » . 1 

T 'Ho ritrovato afe , 

Strano incontro per me? 

Ale. T* abbraccio anima mia • 

Cler. Lafcianu bruta arpia . 

Ale. JnfedeL Q. Jmvortuna . 

v Aie, Che 
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Ale. Che Veggio ì fui fchermta. • 

CL La mi fera è impazzita . 

Aie. Col far > che mi tradì ] / 

Fofleà parte anco tu de fcherni miei . 
Cìer.Auueduto mi fon > cheftoltafei . 

Ale. G’/W, fr* le mie braccia \ 

jP/w ^ forte guidato > 
e ben da la natura 
Vofti nero creato 

Ter mio fpofo tifcielgo.Cì.O mia verna 
Ale. T u fanar mi potrai l'afpro cordoglio . 
CI .Dami la deftra.A\.Predi.Q\.Io no ti vo- 
Compagnioue fate? -, > - ^ (gito 

V fette vedete-) 

Chi in f en nutre ancor -< • - 

Defio d’amatore , • - • L .* ' • . 

Chi porta nel core ■ ,• % * 

' La fiamma d? Amor. v. - . - 

r A volto si adorno 

Danzate d'intorno r ^ 

Che fpofa ella e già 

Del tempo muecchiato " ' i .. . 

L’antica fua età. \ 

Ale. Voglio di qui partire 
Ter no J offrir da' voftri fcherzj affanni. 
Prouarete ancor voi del tempo i danni . 

' \ v* ... • % 

* . . « f 1 - 

Qui fegue il ballo de Mori >e di More i 

* * H * * * / V 

Fine deirAtto fecondo . . • 1 

* v ATTO 
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ATTO TERZO. 

4 


SCENA PRIMA. 
Giardino Reale . 

Diarte. Erimantc , 


Qlgttor come impone (li 
O Dentro ofcura pngion condii fi i rei .* 
Mà je glifi ff equi miei 
Han virtù ai pregarti 
Perfida feruitù di lunga etade , 
Vnagratia ti chiedo j babbi pietade 
D' Aldimira la beliate del fuo errore : ; 
Sono le colpe f uè* colpe dimore . . 

Tempra die W ira tua,tempra l'afprezjui . 
Eri. Pietà no ho per chi mi f ugge, e (prezza* 
Diart. Chi sdych'hora pentita 

Dellerror Juo,non volga à te l'affetto , 
Erim. difètti violenti io non accetto . 

Diar. Con rigore fifiero 

Vendicar fei rifolto i tuoi aijpreggt ? 
Erim. Non fi mutano i Regi . 

Diart. Senti . Erim. A bafianzaintefiu 
Partiti . Diar. Partirò , 3 . * ' 4. 


£rim. Parla il vero Diarte % 


Do- 
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Doue mi <tr Affario 

Cieco f degno à oltraggiar chi tato amai I 

Ter donate o bei rai 

E' offe fi mie-idi à Vfè lerror condono : 

Ai à cher volubil fono ? 

E' vnfol capriccio vn Re mutar potrai 
T orna indietro penfìer , doue fi và i 
Diart. Son qui Signor ->che chiedi ì (Nò, 

EiUVulla vogl'io.Diz.JVd mi chamafliì E. 

Partiti . Diar. Partirò . 

Erim. E pur al mio dif petto 

Col penfìer volo al mio bel Sol di intorno-, 
E qual farfalla al foco mio ritorno ; 

Aia che? mi pento , e Amore 'y 

'Vn genio altero idolairar mi fa .<* 

E orna indietro penfìer doue fi vài 
D. Eccomi ò Sire E. Io nò ti chiedo:!). Et io 
Forfè nato mi aretro ? 

Stolto fon io , fi pia ritorno in dietro . 
Erim. T rà con fu fi pen fieri 
Da l'ira , e da l’Amore ' - ' 

C ombat tufo il mio cote 
Tijolusrfi non sà 
Ai esercitar lo f degno, ò la pietà • 

SCEfJ A SECONDA. 

_ Derida • 

'Telante odoro fi , 

A Gepnme pompo fi V 

Del verde /itolo > ■ Si 
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Per pietate 

h . Dhe afe oliate ■ \ ; " ’*■ £ 

Del mio cor l'acerbo duolo , 

Viuo penando ? 

Languo adorando , ■ r 

- Bizjutre afpetto ? . ’ ; 

.£ l'infido 

D* Cupido 

IWongibelfà del mio petto . 
j Qujui attendo il mio bene: (ne. 

\~Atà vicina à que fi" acqua infìngi? et vie- 
In con puro?e liquefatto argento 
Del mio foco (1 tormento 
7 * emprar vò con la pefea ? <? /» tanto 

Potrò la doglia alle gerir col canto , 
jimor de? noftri cori 
. In pefea ogn' or ava? ■ * 

. Ei'efca la beltà ; 

, E prede fono imi feri amatori , 

Chi hà perduto il fuo cor non fi lamenti , 
/* pefche d'Amor fimo tormenti , 

Sa Palme fiùf agapi 

T rà reti imprigionar? •. • ...•*■ K 

jV* l'amorofo mar » 

; iT vn i vez r z.o 9 & hamì fono i baci . 

Chi hà perduto il fuo cor ncn fi lamenti ? 
Che le pefche d'Amor fono tormenti . 
Ma affiti tarda à venir l'Idolo mio * * • 


SCE- 
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SCENA TERZA. 
Argippo . Clerio . Flerida . 

ft . 

E Ccomi qui mia bella . 

E svegliate no bafla, eccomi an- 
Fler. Pianownfolo ne bramo . ( ch'io» 

Arg. Prendi me-, che più t'amo . 

Cler. In quefto io non ti cedo » 

Fler. Troppo nero tu fei » 

Cler. T al mif'e il fumo de'gli ardori miei . 
Fler. Duque tu ardii CLT edilo à l'afpetto, 

. Ho i carboni fui voltc,e'l foco in petto . 
Arg. Odi mio Sol,non mi lafciar, tu fai > 
Che con la notte il Sol non s'vnì mai . 

- Cler .Poco t'intendi» hi. E tu troppo ti vati: 
Ckr. Sempre la notte amica fit de' amanti. 
Arg. Speri in vano ottener prof per a forte > 
Ade tre puoi dir, che verri à bruno il volt e 
Per le fortune tue , che fon già morte • 
Fler. Rider mi fate in vero 

Col diftillar capricci dal pen fiero i 
Per acquifiar ifemtnih affetti, . 

Ci vogltvn altro afe , che bei cencetti . 
Cler Teucro i so.fki.Per me dunqpionfai. 
AvgJo per te faro buono.Fler.E che cos'hai l 
Arg. P in capitai di lui ; 

Di fede abb ondose ricco fon & affetto » 
Fler. Sedò fia ver, per vago mio faccetto . 
Arg. Amico addio , mi (piace 
De le fuenture tue,re]ìane in pace . 

Cler, Donnefe mi f degnate 

Io 
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Io non yì penfo nb y 
Quanto voi mi /prezzate 
T ant'io vi fuggirò . 

Donne fe mi /degnate 
Io non vi penfo no . 

Siete folte in penfare 

Ch'io mai voglia impazzir* 

Se lafcierò d'amare 
Viurò fenzjt languir . 

Siete folte in penfare ■> 

• Ch'io mai voglia impazzir . 

SCENA Q.VARTA 

Erimante . 

• « * 

C He nonfà ? che non può ? 

Il bendato Arder Cupide* 

Che tiranno mi piago ? 

Che nonfà ? che non può ì 

Con l'ardore * . * r*. ' 

D'ogni core 
Stempra il gelo > 

Sin nel Cielo 
IlTonante 
Refe amante -, 

E del fulmine /poglio . 

Che nonfà ? che non pnò ì 
Il bendato Arder >&c. 


i* j 


* T T ; O 

S C E N A,. : QV I N T A.. 

Cuftode de le prigioni . Erimante. 

C Aftiga inuitto Re. Eri. Chi fhà ferito? 
Cuf. Pudica le mie piaghe, e di Or ime - 
Verror panifici : il temerario ardito ( no. 
Con arnuo improuifio 
Affali te le porte .* 

Li e le pngion con fiuolde fiuoi guerrieri 7 
Liberi i prigionieri 
JQa le catene ha refi , 

£ rapita Aldtmir a 

T ra mille fir aggi etro il furor di Marte 
Con sì nobile preda altero ei parte • 
Ermi. E' rapita Aldtmir a ? 

Liberi i prigionieri ? 

Son indegno di Scetro , 

Di regia benda al crine 9 
Di commando Reale , 

Se vendetta mortale 

Non fio del ardir tuo fiero Orimene 9 

Prencipe temerario, e dificortefie : 

O ' Rè /predato, ò mie grandezze ojfefie . 
Ma pigro,e che piu tardo ì 
Seguite voi, figline 
Dorme defuggitiui , 

Refi ì intatta Aldimira, 

£ u rei sii prendete ò morti , o viui » 

« 

:: n set' 
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SCENA SESTA. 
Cortile de le Prigioni . 

Erìfmena . 

CO# fi estate le catene 
3 Rè tirato, bat'baro infido > 

Che legarono il mio pie , 

Ma da i lacci di Cupida 
Il mio cor ficiolto non è . 

Strauaganie nouità 

Non so dir s'io prigioniera * 

Ancor viuafo in libertà . 

Son fparite /* borri dezjzje » 

Che goder la luce amata 
Mi negauano del dì ; 

Màda l'alma tormentata 
Non ancor il duol partì > 

Strauaganie., &c. > . 

SCENA- SETTIMA. 
Idrafpe. Erìfmena . 

t \ 

f7>He più tardi b Guerriero ì 
" j Qual mal nato con figlio 
De' precipizi mfen qui ti tratiene ? 
Hor, che liberi Jiamo 
Da ceppi ,e da catene . _ 

p uggì am di qui fuggiamo 
Dt quello Cielo irato » 

Rino- 
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Rivolto à no fri mali 
L'auverfità fatali . 

E ri fin. G' fortuna gradita : 

Cornee bora il crin mi porgi * 

Così à meta felice 

Con il crudele i pajji ini fi dhe fcorgi , 
Non tif coprir mio core 
Segui l'tnfdo^e in J, Ito piti opportuna 
Ir v edete farai del traditore % 


'Idr 
Erlm 


H 


X Silo, fugga j/jA 
Nonfifperi J 


Ne la forte V : - 
DelaCorte 

ri X 'Mat (labile I 
Ch f mutabile , / 

Afille giri forma aldi • . . 

*4 la fugga sì sì . 

SCENA OTTAVA, 

/ c - * « 

Aldìmira. Orimeno 


L Afciami rapitore . ^ 

Orini. Se tu fei l'alma mia , 

Jl mio corda mia vita , il mio defire > 

Non ti pojfo lafc 'tar fenzji morire . 

Al Tornami fra catene i •< ^ 

Tu che rapirmi ofafli » • - ' . : . ■ 

T it che mi f e parafi .. . , , . . ■ 

Da l'amato mio fpofo^e dal mio bene » 
limoni federate 
D'yn Prencipe fellone 

Sot- 
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Sotto pretefto di pietofo affètto 
Rapir le Mogli altrui per fuo diletto , 

SCENA NONA. 
Argippo. Orimeno. Aldimira. 

S ignor ? ahimè : Orini. Che hai ì 
Se non fuggiamo , 

Tutti in breue prigioni 

Qui r e/ter em,partiam di qui partiamo* 

Stuolo di gente armata 

Jkhr bvr^Mtrj) la Reggia 

Hà fatto prigioniero 

Erineo , che fuggiua 

Con I Armeno guerriero . 

Fuggi Signor dhe fuggi 
Il perigli o vicino , al Jàeftin cedi 5 
Ch'io lafaluezjza mia confegno à i piedi » 
Aid. L'idolmio prigioniero p 
Il mio ben perirà > 

E f ** douro qui in tanto ■ , 

Formar l'ejequie al mio bel Sol col piatoì 
.Ah non fi a ver già mai-, 

Che quejte luci afflitte 

Mirino il tramontar de* fuoì bei rai . 

Orimeno ? Orim. Mia vita ? 

Aid M'ami ì Or. T'adoro . Aid. A l*opre 
La fedeltà dell' amator fi fioprb. 

Odi . Orim» Commanda. Aid. Amóre 
Mi sforza ad implorar dal tuo valore 
La libertà dell I do l mio diletto . 

Orini. Ah non può no perire , 

D Chi 


» 
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chi da Nume sì bel viene protette . 

j E/porrò coraggio fo 
'ut le J pade nemiche . 

Ter feruirti > b mia cara il petto,e'l corei 
Ma. Alci. CkevorreJH?' - 
Orim. In premio al mio feruire , 

Vn fil guardo amorofo \ 

Chiedo, e non pia. Aid. Da chi ? 
Orini. Da tua pietà . (.?. 

Dimmi almen s'io l'haurò?A\. S erui,cho 


SCENA DECIMA. 

. ' Orimeno. 

C UI sài voci v' intendo . 

Come de Amanti e vfanzA 
Mi volete nutrir foldifiperànxjt. . , 

Sperante volate 
^ Lontane dame , 

CWin _ — 

Deluder mia f 'e. 

Chi s'alimenta il cor del vojtro ver de- 
si p afe e d'aria , e i giorni firn difperde . 
T aliaci 5 e non vere 
Voi fittelo so ■> 

Già mai lyfiw ghiere 
Il ficnv' aprirò. 

Chi s'alimenta il cor del voflro verde , 
Sipafce d'aria ? e i giorni fuoi di/perde. 


SCE- 
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SCENA VNDECIMA. 
Clerio. 

m K JC Ale detto damare ? 

IV 1 E chi tufo inuenio dinnamorarfìy 
. Por far precipitare . 

■Maledetto l'amare . 

Infelice Signore , ( to 

T'kò pur detto , eh' Amor t'hauria guida- 
A' qualche cieco errore. > 

Jpfeite» Signore * 

^ e finto rimani. 

Mi fero fuenturato » 

V'o •> che refi fuelato 

)De(fer tuo regio , e lacagion fatale 

Del tuo morir : per la tua fepoltura 

Vrì Epitaffio i voglio 

Qui fedendo formar su queflo foglio . ; 

S C E N A XI I. V 

Alcefta. Aldìmìra. Clerìo. 

S Cufami troppo Ardita 9 

Qui d'intorno t'aggiri , e fegli effetti 
De lepromcjfe d'Qnmeno affètti 
Di qui te' n parti , e l'ejìto venturo 
Altrcue attendi in fitto più feuro . 

Md. Ch'io parta ? non poffo . 

In primaconmene ■ , * ( . v * V . * . 

Ilnodo Jpez&ar 

D i Di 
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j)i quelle catene. 

Che mi fan reflar 
Jn vano a l'andar 
Jl piede vien mojfo , 

Ch 'io parta non pofo. 

Cl. Bafteran meflifenfi. 

Ale Jl feruo d' Erineo,ch* w* f y-- 

Cler. Dhe per pietade , o bella , [Jti* 

' per quell' amor, che al mio S ignor porta- 
Se in quefla Reggia ei muore 
Partito , ch'io farò da quefte mura 

Aid, E qualfauor? Cìe. Sopra la fe? oltHr * 
Del mi [ero Enneo fa che f colpito 
Re (ìi quello Epitaffio , accio f ale/e 
Sia la cagion, che e finto qui lore /f’,. 

A. Altri affari habhia noi.A.Lafcialo dire . 

LeggiM.Qmlche pazzia /pero a'vdire . 
Cler. Chi viuendo godè viuer celato 
Giace nel fen di quefta tomba afeofr , 
Idrafto Ibero Prencip e famo j» . 

Vito in Media Ennio jEztmar piagato . 

Ale Come ì come ? Cler. C he hai ì 
A. Erineo dunque è Idrafpe il Prece Ibero 
/"'jet- Sceri ffi il vero , e non mento . 

&\lo fortuna, che fentoì 
più tacer non pofs'io 
Prencjpeffa infelice , ah ben najcejti 
Soggetta à l'influir d'aftro rubello : 

Odi è ftupifci, Idrafpe e tuo fratello . 
Aid. Che vaneggi ? Ale. T i narro 
Cafiveri , e ite mento » . 
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Ciotte irato mi neghi 
1 r efori deW aure? fi firmamento . 
Pnncipejfa tìtfei > . . _ 

Sorella a Idrafpe , e tua nutrice to fono * 
Sopra del lido Ihero 
Da Pirata feuero 
7 eco rapita fui » ch'eri bambina * 

Indi portate ad Erimante in dono * 

Qui l'ejfer tuo celai » . 

Sol per alta cagion di f degno antico * 
EJbero , eH Meda Rè nemico * 
Qui t'alleuafii , e in quelita Reggia poi 
Piotala ferie fé de c.p ***** - {Jcolto, 
Aid. Stupir mi fai, Cl. Strani accidenti a- 
Ald.Md Pio nacqui à gli feetriyà le corone* 
Saprò /apro ben'io 
fi germano fottrar da le catene » 

. E à pr ò de Pidol mio 
D' Erimante domar tir* proterua : 
éOprcrò da SRtgitìA , p nòti da ferUd* 
^^Attendetemi. *"£*”** . 

[Ale. Pro] peri i cafi noftn miCdfoYtéi 
^Cld. Rallegrati ò cor . 

Ria fortuna 
fjon aduna 

Contro me più fier rigor i 
Rallegrati òcor. 

Già mi pare 
Di mirare 

T utti gli aftri in mio f attor. 

Rallegrati focor . 

D 3 SCE. * 
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S C E N A XI I I. 
Renda. Argippo. 

T V parti , e puoi l afe tarmi * ■> 

Preda di fier martire ì 1 . 
Haicore per foffrire* •- ^ 

p<?r abbandonarmi ? ; > 

T tip arti -> e puoi Inficiarmi? 

Arg. .S’ff fegutrmi th vuoi vienten póniti 
Vinrem f oggetti ad iJhfU fui tu 

'Lontani da t perigli de la Corte • 

Fier. AA* ^ pw > 

C&c 7/ rf* twé- ? 

Arg. Cta per fuggire Amor tali ti diè ", 
Rei*. E falena mi riprende 

Di sfai- ciaf ain fuggir , di ir àppo vana? 
Arg. Ti feufer ai cofdtr fon Cortigiana, 
Fier . Qualche lingua mordace 

Aftpo irebbe tìt v h far tii poto bène fifa * 

E dir coft*, K ~ ~~~ (lima, 

Arg. Tìe li diffonderai non fin Wprifma^ 
Fier. Son rifotnta. Arg. A chef 
Fier. A fuggir teco : mà . 

Arg. Che temi ? Fier. Che fard 
Di t€y e di mcy poiché farem fpofatì , 

E p fitti dal confin dì quefto Regni f 
Arg. Eh non mancano medi à i maritati- 
Di viuer ben , fi la confort e hà ingegno • 
Fier. NelGiardino m'attendi 
Que fa notte vicinale teco vnita . 

Davi a faro 3 c'hà te fa più gradita . 

^ i Arg. AL 
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Ar gìAl fin la ritrofetta 
Ne la rete è caduta 
JSenche finge a d’alìuta 
Far fi pregar, ma ben m'auidi àfè) 

Che di fuggir tfhauea 
Fin voglia ajfai di me , 

Jn fiomma ò donne belle 
Fate tutte così : ' r » : 

Jl woftro dir dì nò termina in sì * 

2. Fate ben f emme care 
- A farui pregare , 
jPtfr poter ui f cu far 
Quando ch'errate , 

■/djsffe ndendouiin- dire 
Siamo fiate pregate . 

2. Vengan pur gli Idoli amanti 
A voi fvpphcantiì 

Che dùfiringerli àt fin godete bf coltre > 
Difiendendoui indire 


~ ' *■ .UUi 

s C 1 N A xii t 
Ktigia à’Ermmn . 
Idrafpe. Erifmena. 


G ' /cr/* infelici } 

\ Sol per cagion de' tradimenti miei 
Si fieri cafi ò Dei 
C afiighifon de le vofir'ire nitrici . 

D 4 Q mie 
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O mie forti infelici . 

Erifm. O traditore amatoì 

Se del tu' error con lacrimar ti pentì , 
Mi fon dolci i tormenti > 

E adorar vo di mie fuenture il Fato * 
O' traditore amato . 

SCENA XV, 

Erimame. Diarte. Idrafpe, 
Erifmena . 


1? In grembo à fira mia > pria,che la MOttQ 
Ricopra il Ciel di tenebro/i horrori , 
Vagar ete qui tl fio de ’ pofiri errori . 
Erifm. Ahi quejfo è il lieto fine 
Di tue dolcezza di/pi f tato Amori ì 
Son quefie le tue faci > . 

infiammarmi del tuo dolce affetto * 
O » * di fallace Nume 

\ Traditrici promeffe empio co fiume \ 
Idi*. Non ti doler guerriero* 

Non oltraggiar quel pero . 

j Querelati del Fato 

Contro di noi di hofhhta ripieno , 

Ei turbato il fereno 
Ha del nofiro fuggir con empia forte » 
Egli crude l qui ci guido à la morte . * 
Non ti doler guerriero , 

Non oltraggiar quel fiero . 

. • Sa 
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Ermi. S atto fon di più dire 
S ì importune querele , homai vicina 
Giunge de vofln d l'vltima fera > 

N on fi parli d'amoridoue ira impera • 
ld.No mi turba il tuo fdegno,e no m' accorte 
Di mia Parca fatai l'vltimo colpo . 

Aia s'ìq so reofe fol mefiejfoincolpofra . 
Se innocete e il guerrier nofarch'ei mua 
Erif. Scenda fopra di me tutto il tuo fdegno> 
Barbaro Rege ogni pietà ricuf ?, 

N m hà errato Ertneo , me filo ac cu fi,. 

Il reo fon tocche de la morte e degno _ 
Eriiu. Ambo offe fi mhauete » 

E con fupplicio eguale 

dVe la mo\te compagni ambo farete * 

Decidete cof ferro 

T * ràdi voi etti primier deue perir e, 

K i conutene morire . 

Diarte . Diart. Sirei Er imAPorgi 
Ai rei lafpadrti accio tra lor pugnando ' 
Dia à le lorg*re vlnmo fitte ti brando , 

" Diart. E ' partito il crudele , 

Prendi il ferro Enneo,che per pietà de 
De cafi tuoi partir di qui voglie, 

A la voftra innocenza o fidi amici 
Affida il Cicliche con igiufli è pio , 


t 

D 5 SCE- 
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ATTO 


SCENA XVI. 
Erifmena. Idralpe. 

( ‘ '* 

Y O' combatter del pari > 

JJobhgo di guerriero à ci'o m'inuita ? 
Accoflati , e m'aita 
A ài [armarmi tl petto : 

Non mi conofce c infedele ancora. 

La memoria perde a’ ogni mio affetto . 
Idr. Si corttfe tu fei Campione ardito 5 
Che mi duole à douerti 
Offendere con l'armi . 

EnC.Non tardajh fin hora ad impiagarmi . 
Idr. Quando foffefir e doue ? 

Ben par mi hauerti conofciuto altroue . 
Erifm. Hor y che ho il fen difarmato , 

Se hai cor quel ferro impugna 
Prencipe traditore ; e federato . 

Conofci ancor conofct- 
La tua fida Erifmena ì 
La tua amante fchernita 
La te iniquo tradita ? 

Idr. Cieli ? che miro ? ò cara . 

Erifm. Io tua cara ? ah infedele 
Ancor perfido tenti 
Lufingar l'amor confalfi accenti •> 

Hor è tempo inhumano , 

Che quefia defira vltnce 
Mendichi l ernie offefe > 

Elauinel tuo / angue 

Le macchi e fatte al mi o tradito h ° nere 

punirò 
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Punirò isn tradì ter e. 

Che cori frode mganno core innocente , 
1A Tr f/f£ cro -]d' C kt famafEr^h mi fere - 
\di.ljhc perdonami o bella . (dente 
Enfili. Ch'io ti perdoni ingrato ì 
Lafcia pria , ch'io fvccida 
Fraudolente amatcr , anima infida . - 
ldt.Ecco Enfmena à piedi tuoi dcuoto 
ynreo^ pentito, z>n che di già ritorna 
Sld adorar la tua beltà tradita , 

S e quefl'alma pentita 
Non inopetr a da te perdono ancora 
_ fi f*Jr effigimi il cor fe vuoi ch'io mora, 
talm. Ch'io f uccida amor mio ì 
Con qual colpo inhumano . ■? 

Quefia barbara mano , 

Senzjt Uccider me fle [fa 

E e cara vita efammar potria 

S in te 'v tuo, in te fpiro anima mia 

J miei finti rigori 

Già confegiaro il loro fin bramato • 

Ioti voglio pentito , e non fuenato . 

Ergiti o caro., Idr.O mia gioia infinita 
Più morir non pofPio 

fi or ^ eh in braccio fon io de la mia vita „ 


Cé& Sì 


» 6 SCE- 
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S C E N A XVII. 

Erimante. Erifmena. 

Idrafpe . 

E Quefto, e quefto è il modo 
Di 'uccidenti tra voi ì 
Per fidiache p enfiate ì 
Difottrarui à la morte ? ah v ingannate 
Erifm. Se da f emina imbelle 
Ejjer offe fi inflitto Re pretendi > 

• Eccoti il fino ignudo - . , . 

La deftra irata à la vendetta ej tendi • 
Erim .Metamorfofi ftraneìe che veggio ì 
Donna : donna è il guerriero ì 
penna ciò che vede 
Stupido l'occhio credei 
Che miroì ò Cieli) ed ejfa? 

E qual aurea catena al fin ti pende . 
Erifm. Se alto defio faccende 

Di poffederla manti il mio morire 
Te nefo vn dono o Sire . 

Erim. E' pur quefto il ritratto , 

Che ai Armwda la bella 

Jn giouentìi donai 

jimorofo idolatra afuoi bei r ai » 

O del mio Sole eftinto 
Bellezze vn tempo amate , 

O de miei primi ,e giouentìi amori 

T rà colon auuiuate 

Care vaghezze >ò fifpirati ardori. 
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Narrami tu , che ignota 
Sotto faglie guerriere 
Di generofo ardire il cor ti vefti -, 

Chi ti diè quefta effigi e,onde fhauefti ? 
Erifm. In Armenia l'otteni 

Patria 'de miei nataliSLr.O Dehche scio 
Di ftrano amemmento 
Sento prefago il cor \ chi à te la diede ? 
Erifm. L'antica mia nutrice Ere ini a detta 
Giunta à I e f tremo dhpna che morijfe 
Quel ritratto à me diede-, indi à me diffe 
E u,che de ignoto genttor fei nata 
Quefta effigie conferua, 

Cloe forfè vn dh chi sà * 

Il tempo l'effier tuo feoprir potrà , 

Erìm. Ercinia à te la diede ? * * 

Tu in Armenia nafcefti 
Tu i natali trahefti 
Da genitor ignoto-# Sommi Dei-, 

O arcani mtei fognati 

Hor si v'intendo->hor fiete à me fidati-, 

Tu ilguerrier feluche i n fogno 

Sii gli albori del di m'apparue arditole. 

Del /erto Armeno à di fagliarmi il cri- 

E con ragion s'è tua 1* Armeni a\al fin e % 

Que jìa effigie è d'Arminda 

XfArtamene fioretta * 

Ch'io già tempo godei. 

Tu dell'Armenia bere de 
Prole d'Arminda , e figlia mia tuffi 
Idr. Strauaganti fuc ceffi , 

Erifm, Q me felice 1 

Padre 
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En f.\ Padre . fdbbrac » e di mia \ Sorte io 

Eri A FiglifiJ ciò J e di tua s godo. 
O cari ampleffi , ò fortunato nodo . 

SCENA XVIII. 

Aldimira - Alcefta . Erimante » Erifmena . 
Idra/pe . 

A ^ c * Ornerà ? non l'intendo (fa 

\~jln vece di mofirarfi il Re fdegno- 
' Egh abbraccia il tuo fpofo ? (vogli; 

Aki.Dedi I drafpe il germano. A\c.A lui u 
L'ejfer tuo /coprii rryo fratello accogli . 

Aid. Carole amato Ermeo 

N on ncufarglt abbracciamenti miei. 

Ermi. Come giunge lafciua hor qui cofiei ì 

Enfili. Piano Aldimtrapiano 
Al on auicinar tanto il foco à l'efca 
Coni Alanti d'altre non Ji trefca . 

Aid. C he mtro ìsl Caualiero 
£' dolina . Ale. O bene àfe 
Se altro fpofo non hai 
A digiuno f}arai. 

Aid. Cupido traditore 
Da t e ferita vna bellezjna adoro , 

C he non può à la mia piaga 
M edicina apprefiar , nè dar rifioro . 

Idr. Sirefcufa fi mio ardir Prencipe fornii 
Frifmena tua figlia tt m tempo amai 
Il offe fh e de' miei falli bora pentito 
Torno idolatra à l'amorfuo tradito > ■ 

. ' Il' 
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Jl nome d'Erineo, finto abbandono 
A l'ejfer mio yr imi er fidato io nedo 
Io fono Idrafpe,e in H imeneo la chiedo , 
Br. T ù Idrafipe il Prece Ib eroi Aid. E a me 
Idr.ChefauelliìEtlChe narri ? (fratello , 
Eri fm . Accidente none Ilo . 

Aìc.T utto è ver ciocche vdite : 

Aldimira non pm,mà S tella è qiiefla ■: 
Mirami Idrafipe, e non conofci Alcefia 
L'Antica balia di tua Regia Corte ì 
Idr .O felice mia forte 

Hor ti rauifo , o Stellalo Stella amata > 
Quella /biche predata 
Fu fui hto bambino ,A\c.A puto quella, 
Idr. Quanto lieto t'accolgo 
Sofpirata f or ella , 

JErifm. Prencipe d queftì cafi 

Stupido refto->e i falli tuoi condono 
Se ritorni à colei , che vn tempo amafìi ; 
Màl'effer tuo per che fin hor celafii ì 
Idr. Per io J degno faterò-, 

Che nutrì in fen contro del Regno Iberp . 
Brim. A i decreti del Fato 

Contrajìar non fi pu'o, porti la pace 
piaggi ir /ber: a i verdi vliui,il Cielo 
Vuol,che s'vmamo Idrafipe, e ch'hoggifia 


T ua Reale Con forte 
Enfmena mia figlia:, accogli in fieno 
Li alt a herede fatai del Regno Armene, 
Idr. Quefìo folofauor Sire è b a fante 
Aaofjhgar liberi a al Ai e do Trono, 
y turo memore ogn' or di si gran dono. 
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SCENA V L T I M A. 
Orimeno con li fuddetti . 

S T upido qui in di fp art e % 

Così frani fuccejfì à pieno intefi 
S ono i vofin accidenti à me palefi „ 

Sire fe teco ho errato 
Gli errori oblia^condona 
■Al cieco ardir d'vn core innamorato » 
Erim. I tuoi falli amorofi 
Degni di fin fa fono 
Prencipe generofo io ti perdono *. 

Ale. In dì così f 'e fio fa 
JErimante prouedi 
Aldimira di fio fi .. 

Ori. T emo,chc m’abbàdoni il mio bel Sole ; 
Erim. Di genero fa prole 

A bafianzjt arrichito il Ciel m? hà refi ? 
Sento del cor già acce fi 
Smorzar te fame entro il mio gel canuti 
Cedo Aldìmira^e gli Himcnei rifiuto ► 
Idr.. Già che ò Sire la cedi 

V alorofi Orimeno io vo che vedi T 
Che lobligo di Amico 
T eco Idrafpe adempire hoggì defa ? 

Se in confort e la brami ella tua fa . 
Orini. O'fauor fifpirato ? 

Aid. V ture teco felice . Orini .Etto beato , 
Erim. Splendati le forti in Cielo 

Per voi Prencipt amici ogni or piùliete ? 
Ambo figli m Amor voi mi farete . 

Lun- 
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Orini. \ Lungi ò tormenti 
Aid. jDal core andate 
JVelJen ternate 
Gioie,e contenti . 
Erifm. 1 Vacete conforto 
[draf. j Godiam mio core 
Nel mar d'amore 
Siam 1 giunti in porto , 
\Al pianto il giubilo 
Tlltù f Segue pia bel , 
Succede al nubilo 
Sereno il Ctel % 
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